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La Metformina (MET) è usata da decenni per il trattamento del diabete di tipo II. Riduce la neoglucogenesi epatica attivando la “protein-chinasi attivata dall’adenosinmonofosfato” (AMPK) e aumenta la sensibilità periferica all’insulina. E’ impiegata anche nei casi di policistosi ovarica, riducendo sia i livelli di insulina dovuti ad insulino-resistenza, sia i livelli di testosterone. Non causa ipoglicemia e tende a ridurre il sovrappeso. 
Negli ultimi anni molta attenzione è posta sulla possibilità che la MET contrasti la crescita di molte forme tumorali, mammella e endometrio compresi. Numerosi studi osservazionali indicano una riduzione dei rischi tumorali nelle donne diabetiche trattate con MET, e vi sono ormai numerose evidenze precliniche che indicano come il meccanismo d’azione possa essere duplice: 1. un’azione indiretta, mediata dalla riduzione dei livelli di insulina che ha attività di stimolo proliferativo sui tumori; 2. azioni dirette, in gran parte mediate dall’attivazione dell’AMPK, nell’ambito delle cellule tumorali. L’impiego della MET potrebbe essere particolarmente utile nella prevenzione oncologica non solo nei casi di diabete tipo II, ma anche in caso di pre-diabete, sindrome metabolica e/o obesità, anche se ciò dovrà essere verificato da opportuni studi.         
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